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La Tritium di male in peggio
Ko in casa, resta sul fondo
TRITIUM 0

FERALPI SALÒ 1

RETE: 4’ st Tarana.

TRITIUM (4-3-3): Nodari 6; Cremaschi 6,
Teso 6, Cusaro 5,5, Riva 5,5; Corti 5,5, Mo-
nacizzo 5, Brandi 5 (18’ st Fioretti 5,5); Casi-
raghi 5 (1’ st A. Arrigoni 5,5), T. Arrigoni 6,
Cogliati sv (10’ pt Spampatti 6). In panchina:
Pellegrinelli, Bossa, Teoldi, Torno. All. Ber-
tani.

FERALPI SALÒ (4-3-3): Gallinetta 6; Tantar-
dini 6, Malgrati 6, Leonarduzzi 6,5, Cortelli-
ni 7; Finocchio 6,5 (41’ st Falasco sv), Casta-
gnetti 6, Ilari 6; Montella 6,5 (31’ st Bento-
glio sv), Miracoli 6 (20’ st Bracaletti 6,5), Ta-
rana 7. In panchina: Chimini, Caputo, Fabris,
Schiavini. All. Remondina. 

ARBITRO: Piccinini di Forlì 6 (Di Federico,
Agostini).

NOTE: spettatori 400 circa. Ammoniti Tan-
tardini, Riva, Finocchio, Castagnetti, Spam-
patti, Cremaschi. Angoli 3-5. Recupero
2’+3’. 

a La più brutta Tritium
dall’inizio della stagione stecca
clamorosamente quella che do-
veva essere la partita della svol-
ta e adesso risalire la china di-
venta sempre più difficile. Al
Brianteo di Monza contro la Fe-
ralpiSalò, troppe le assenze nel-
la squadra di Bertani per evita-
re la quarta sconfitta in campio-
nato in sette partite. Ai fratelli
Bortolotto, Martinelli e Chinel-
lato, si è aggiunta dopo dieci mi-
nuti anche quella di Cogliati,

subito sostituito per un proble-
ma fisico che si trascinava da
una settimana. Nel primo tem-
po la gara rimane bloccata a
centrocampo, l’equilibrio regna
sovrano e i portieri non vengo-
no mai impegnati fino al 47’. L’i-
nerzia del match cambia nella
ripresa dopo il gol dei bresciani
che costringe la Tritium a cer-
care il pareggio, ma anche a sco-
prirsi concedendo il fianco agli
avversari. La FeralpiSalò legit-
tima la vittoria sfiorando in due
occasioni il raddoppio, mentre

traversa. Nell’intervallo Berta-
ni cambia volto alla squadra:
fuori Casiraghi, dentro Andrea
Arrigoni e modulo 4-4-2. La
Tritium parte di gran carriera e
dopo 30 secondi cross di Spam-
patti per Cremaschi, palla alta.
Ma la doccia fredda è in aggua-
to e arriva al 4’: Finocchio ser-
ve sulla fascia Montella, cross
sul secondo palo per Tarana che
può agganciare indisturbato e
mettere dentro da due passi. La
Tritium prova a reagire: al 15’ ti-
ro improvviso di Spampatti dal
limite dell’area che Gallinetta
devia in angolo con la mano
aperta e al 22’ punizione-cross
di A. Arrigoni, zampata di
Spampatti parata da Gallinetta.
La Tritium non riesce ad aggre-
dire con continuità la Feralpi-
Salò dell’ex Malgrati, alla quale
basta poco per difendere il pre-
zioso vantaggio. Al 28’ tiro di
Fioretti parato dal portiere
ospite, ma alla mezzora Mon-
tella lanciato in posizione rego-
lare fallisce il raddoppio alzan-
do troppo il pallonetto davanti
a Nodari. La Tritium nel finale
prova a schiacciare la Feralpi-
Salò nella propria metà campo,
ma mancano le forze e le idee.
Fare peggio di così è difficile. ■
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Spampatti è subentrato a Cogliati dopo soli dieci minuti FOTO TINELLI

la Tritium fa solo il solletico a
Gallinetta, ex Parma. Nei primi
25’ non succede nulla, poi al 27’
tiro dal limite di T. Arrigoni
(palla fuori) e al 28’ colpo di te-
sta di Miracoli che esce di po-
chissimo. La FeralpiSalò fa
qualcosa in più della Tritium
con l’italo brasiliano Finocchio,
molto vivace a centrocampo e
al 47’ le fa correre un grosso bri-
vido: sugli sviluppi di un calcio
di punizione, gran tiro da fuori
area di Cortellini, Nodari sfiora
il pallone che termina contro la

a

Block notes

CHAMPIONS LEAGUE
DOMANI JUVE A COPENAGHEN
Torna la Champions, si gioca la terza gior-
nata dei gironi di qualificazione. Domani
sera in campo la Juventus, mercoledì il
Milan. I bianconeri, terzi nel gruppo E a 2
punti (comandano Chelsea e Shakhtar a
4) giocano a Copenaghen contro il Nord-
sjaelland (ultimo a quota 0). Urgono i tre
punti per non restare tagliati fuori dalla
lotta per la qualificazione agli ottavi. Tor-
nano a disposizione Buffon e Vucinic, che
farà coppia d’attacco con Giovinco. Ed è
probabile che Caceres e Pogba partano
dal primo minuto (rifiaterebbero Licht-
steiner e Vidal).
MERCOLEDÌ MILAN A MALAGA
Mercoledì il Milan, secondo a 4 punti nel
gruppo C, va in casa della capolista Mala-
ga (6). I rossoneri sono in ritiro da oggi fi-
no a sabato (in campionato incombe la
sfida con il Genoa). Lo ha deciso la società
dopo il quinto ko in otto partite.

ULTRÀ NAPOLI DEVASTANTI
DANNI ALLO JUVENTUS STADIUM
È nei filmati registrati dai poliziotti all’in-
terno dello Juventus Stadium che la Di-
gos della questura di Torino cerca i volti
degli ultras del Napoli che l’altra sera, al
termine della partita con i bianconeri,
hanno sfogato la loro rabbia distruggen-
do strutture e suppellettili del settore
ospiti dello stadio. Tifosi scatenati hanno
allagato i bagni, divelto accessori e pareti
di acciaio, staccato porte e strappato al-
cuni seggiolini nello stadio più moderno
d’Italia, considerato un vero e proprio
gioiello, all’avanguardia per comfort, vi-
sione dello spettacolo e, soprattutto, sicu-
rezza. Proprio per garantire la sicurezza,
sabato sera, nello stadio di proprietà del-
la Juventus c’erano 650 steward, a fronte
dei 250-300 previsti dalla legge. Sabato
c’è stato anche un arresto: un tifoso par-
tenopeo, sorpreso mentre cercava di en-
trare allo stadio con petardi molto perico-
losi, è stato scoperto dalla polizia e porta-
to in carcere. Un tifoso bianconero, infine,
è rimasto ferito da un petardo lanciato da
altri supporter juventini.

ARRESTATI 4 TIFOSI INTERISTI
AGGREDITI E RAPINATI DUE CATANESI
Quattro ultrà interisti sono stati arrestati
da agenti della Digos per aggressione e
rapina ai danni di due tifosi catanesi al
termine di Inter-Catania.
Gli arrestati hanno un’età compresa tra i
22 e i 24 anni e sono tutti incensurati. Du-
rante il deflusso, in via Odescalchi, i due
catanesi, intenti a dirigersi alla metropo-
litana, sono stati avvicinati da una decina
di supporter nerazzurri, aggrediti a colpi
di cinghiate e rapinati di zaino e striscio-
ne. Uno degli aggrediti ha riportato una
ferita lacero-contusa al capo.

AMAURI: GIOCO FINO A 45 ANNI
E DONADONI RINNOVA COL PARMA
«Abbiamo fatto una partita molto bella
ed eravamo ben messi in campo, anche
se a volte ci piace complicarci la vita. Ne-
gli ultimi dieci minuti abbiamo subito
troppo la pressione della Sampdoria».
Così Amauri, protagonista assoluto del
match del Tardini, ha commentato la vit-
toria del Parma propiziata da una sua
doppietta. «Il gesto della culla dopo il se-
condo gol? Una dedica per mia figlia, per-
ché dei primi due ho già un tatuaggio. Ma
tranquilli, mia moglie non aspetta un al-
tro bambino: tre bastano perché devo
giocare fino a 45 anni, sennò non ce la
faccio». Roberto Donadoni invece festeg-
gia la vittoria con il rinnovo del contratto
(che sarà ufficializzato solo in settimana).

FIORENTINA CONTRO ARBITRI
«NON CI SENTIAMO TUTELATI»
«Non mi è piaciuto l’arbitraggio: a Milano
hanno dato rigore e ammonizione, a Ve-
rona invece ciò non è accaduto. Non sia-
mo stati tutelati, l’episodio fa la differen-
za. La Fiorentina non ha i punti che meri-
ta dall’inizio della stagione. Non ci sentia-
mo tutelati». Anche i viola protestano per
gli arbitraggi, per voce del direttore spor-
tivo Daniele Pradè dopo il pari col Chievo.

AZZURRI SOLIDALI CON DONNE
IN OCCASIONE DI ITALIA-FRANCIA
La Nazionale di calcio scende in campo
contro la violenza sulle donne: sarà dedi-
cata a questa emergenza – tornata tragi-
camente d’attualità dopo i fatti di Paler-
mo (Carmela Petrucci, 17 anni, uccisa dal-
l’ex fidanzato della sorella) – la campagna
che la Figc rilancerà da Parma, mercoledì
14 novembre, in occasione dell’amiche-
vole Italia-Francia, con una serie di inizia-
tive e un invito a tutte le donne a essere
presenti allo stadio (ingresso gratuito). 

CALCIO ESTERO
SPAGNA: ATLETICO E BARÇA IN TESTA
Grazie alla rete al 90’ del solito Radamel
Falcao, l’Atletico Madrid vince 1-0 in casa
del Real Sociedad nel posticipo serale
dell’8ª giornata della Liga e tiene il passo
del Barcellona, rimanendo al comando
con i blaugrana a 22 punti (Malaga a 17 e
Real Madrid a 14).
INGHILTERRA: PARI NEI POSTICIPI
Sunderland-Newcastle 1-1, Queens Park-
Everton 1-1. Classifica (prime): Chelsea 22
punti; Manchester City, Manchester Utd
18; Everton 15; Tottenham, West Bromwi-
ch, West Ham 14; Fulham 13; Arsenal 12.
GERMANIA: STOCCARDA CORSARO
Norimberga-Augsburg 0-0, Amburgo-
Stoccarda 0-1. Classifica (prime): Bayern
Monaco 24 punti; Eintracht Francoforte
19; Schalke 17; Borussia Dortmund, Bayer
Leverkusen 12.
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Bertani è giù
«Io a rischio?
Se mi lasciano
vado avanti»
A

Le interviste
Paolo Bertani è sconsolato e non
cerca scuse per spiegare il ko con la
FeralpiSalò: «Abbiamo visto un
brutto primo tempo e una squadra
che ha fatto fatica a giocare», co-
mincia l’allenatore della Tritium».
«Il primo tempo è stato il più
brutto della stagione. Nella ri-
presa siamo stati più ordinati,
ma abbiamo creato poco». L’im-
pressione è che senza i quattro
titolari che mancavano più Co-
gliati, questa Tritium non è
competitiva a questi livelli: «L’u-
scita prematura di Cogliati ci ha
scombussolato i piani. Sarebbe
facile parlare delle assenze, ma
mi sento io il principale respon-
sabile per la prestazione che ab-
biamo offerto. Se me lo permet-
tono, continuo a lavorare con
grande impegno sperando di re-
cuperare i tanti giocatori che
mancavano, soprattutto in at-
tacco». Si sente a rischio esone-
ro? «Ora è l’ultimo dei miei pen-
sieri, ho detto così solo perché
faccio l’allenatore e so che que-
sto fa parte del nostro lavoro.
Abbiamo tre punti in classifica
dopo otto giornate e abbiamo
fatto un passo indietro, proprio
nel momento in cui ci si aspet-
tava qualcosa in più». ■

S. S.
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L’AlbinoLeffe trova
un pari in rimonta
Ma resta sottozero
Prima divisione, i blucelesti non brillano a Reggio 
Tutto nella ripresa: al gol locale risponde Pacilli
La classifica è ancora brutta: -1 e ultimo posto

REGGIANA 1

ALBINOLEFFE 1

RETI: 16’ st Zini, 32’ st Pacilli.

REGGIANA (4-4-1-1): Tomasig; Bani, Zini
(34’ st Antonelli), Mei, Panizzi; Iraci (40’ st
Parola), Ardizzone, Viapiana, Matteini;
Alessi; Rossi. A disposizione: Bellucci, Aya,
Bovi, Ferrara, De Cenco. All. Zauli.

ALBINOLEFFE 4-3-1-2: Offredi; Salvi, M. Be-
lotti, Allievi, Regonesi; Girasole, Gazo,
Maiett; Martinovic (13’ st Cissè); A. Belotti 6
(41’ st Diakite), Pesenti  (46’ pt Pacilli). A di-
sposizione Amadori, Ondei, Pirovano, Di
Cesare. All. Pala.

ARBITRO: Todaro di Palermo.

NOTE: ammoniti Ardizzone, Mei, Alessi,
Matteini (R); Belotti, Gazzo, Allievi e Maietti
(A). Spettatori 2.671. Recupero 4’ e 3’.

REGGIO EMILIA
a Al termine di una gara
non bella, l’AlbinoLeffe strappa
un altro punto contro la Reggia-
na. Celeste che gioca una gara or-
dinata e incisiva, Reggiana peri-
colosa solo sui calci piazzati. I
granata iniziano il match con un
tiro di Viapiana al 2’, che finisce
sopra la traversa. I giocatori del-
l’AlbinoLeffe ribattono con Mar-
tinovic al 5’, ma non trova lo
specchio della porta. La Reggia-

na attacca, insiste, cerca di far
male, pur non riuscendo mai ad
andare a segno, come al 14’ con
Iraci, o  al 19’ con Panizzi che
converge il pallone verso la por-
ta cercando la testa dei suoi com-
pagni, senza però aver fatto i
conti con Offredi. La partita però
non decolla mai, le due squadre
sembrano sottotono. 

Al 28’ bell’azione dell’Albino-
Leffe che si porta al traversone
dopo un fraseggio di prima in-
tenzione; il cross che ne conse-
gue viene intercettato da Mei
che svirgola la sfera e rischia l’au-

torete di esterno destro. La pal-
la finisce alta oltre la traversa in
calcio d’angolo. Qualche segnale
di debole lo hanno i granata, su
punzione al 33’ dal limite dell’a-
rea: Viapiana la tira sulla barrie-
ra, la rimette in mezzo Mei, Ales-
si la passa a Rossi che la serve ad
Offredi. Tutto buttato via. Al 45’,
poco prima dei minuti di recupe-
ro, Rossi si mangia un gol già fat-
to, non riuscendo a finalizzare la
punizione di Alessi, che serve un
assist perfetto in area. Fischio e
tutti negli spogliatoi. 

Inizia il secondo tempo sulla
falsariga del primo, con una pu-
nizione per i granata al 49’. Do-
po il fallo di mano di Gazo, Ales-
si la tira fuori di poco dalla porta
difesa dall’ex granata Offredi.
L’AlbinoLeffe ci prova con Pacil-
li al 6’, direttamente sopra la tra-
versa tra i brividi granata. Al 16’,
finalmente, il risultato si sbloc-
ca: angolo di Alessi, confusione
in area e nella mischia il capita-
no Zini la mette dentro. È 1-0 per
i granata e grande festa a mister
Zauli. La Reggiana sembra esser-
ci e sembra decisa a portare a ca-
sa i 3 punti. Ci riprova dopo po-
co al 22’ con un’altra punizione

di Alessi che la mette in mezzo:
Bani ci arriva di testa ma la col-
pisce male, mettendola fuori di
poco. La Reggiana continua a
provarci con tutte le punizioni e
i calci piazzati utili, ma senza
raddoppio. Anzi, arriva il pareg-
gio dell’Albinoleffe. Discesa di
Cisse al 27’ sulla sinistra dove il

neoentrato taglia fuori Bani e su-
pera Zini in velocità, poi serve al-
l’indietro una palla di sinistro
sulla quale si avventa l’ottimo Pa-
cilli che, anch’egli di sinistro, in-
dovina il palo lontano dove To-
masig non riesce ad arrivare. Fi-
nisce 1-1. ■
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Il centrocampista Alessandro Salvi in azione a Reggio Emilia FOTO MAGNI

Mario Pacilli, autore del gol dell’1-1
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